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TOTALE DISOCCUPATI 
 

(ex occupati, ex inattivi, disoccupati senza esperienza di lavoro) 
 

 
2004 

 
2005 

 
2006 

 
2007 

 
2008 

 
2009 

 

2010 

1.960 1.889 1.673 1.506 1.692 1.945 

 

2.102 
 

 
 
 
 
 
 

TOTALE OCCUPATI 
 

(autonomi e dipendenti) 
 

 
2004 

 
2005 

 
2006 

 
2007 

 
2008 

 
2009 

 

2010 

22.404 22.563 22. 988 23.222 23.405 23.025 

 

22.872 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 OCCUPATI AUTONOMI 
 

 
2004 

 
2005 

 
2006 

 
2007 

 
2008 

 
2009 

 

2010 

6.287 6.029 6.073 6.055 5.959 5.748 

 

5.762 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

2010 2011 

1° Trimestre 
2010 

2° Trimestre
2010 

3° Trimestre
2010 

4° Trimestre
T4-2010 

1° Trimestre 
2011 

2° Trimestre 
2011 

Terzo Trimestre 
2011 

 
22.758 

 
23.007 

 
22.789 

 
22.935 

 
22.874 

 
23.094 

 
22.948 

2010 2011 

1° Trimestre 
2010 

2° Trimestre
2010 

3° Trimestre
2010 

4° Trimestre
T4-2010 

1° Trimestre
2011 

2° Trimestre 
2011 

Terzo Trimestre 
2011 

5.769 5.923 5.712 5.645 5.820 5.880 5.639 

2010 2011 

1° Trimestre 
2010 

2° Trimestre
2010 

3° Trimestre
2010 

4° Trimestre
T4-2010 

1° Trimestre 
2011 

2° Trimestre 
2011 

Terzo Trimestre 
2011 

2.273 2.093 1.864 2.180 2.155 1.947 1.900 

 



 Pag. 3 

OCCUPATI DIPENDENTI 
 

 
2004 

 
2005 

 
2006 

 
2007 

 
2008 

 
2009 

 

2010 

16.117 16.534 16. 915. 17. 167 17.446 17.277 

 

17.110 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
DIPENDENTI STANDARD 

 
(a tempo indeterminato e a full time) 

 
 

2004 
 

2005 
 

2006 
 

2007 
 

2008 
 

2009 

 

2010 
 

12.618 
 

12.784 12.878 12.979 13 086 13. 053 12.768 

 
 

DIPENDENTI PARZIALMENTE FLESSIBILI 
 

(a tempo indeterminato a part time) 
 

 
2004 

 
2005 

 
2006 

 
2007 

 
2008 

 
2009 

 

2010 
 

1. 590 
 

1.7 24 
 

1.815 
 

1.919 
 

2.037 
 

2. 071 2.159 
 
 
 
 
 

 
FLESSIBILI IN SENSO STRETTO 

 
(dipendenti a tempo determinato, full e part time;  

 collaboratori: co.co.co/co.co.pro e prestatori d’opera occasionali) 

 
Dipendenti a tempo determinato 

 
 
 
 
 
 

 
2004 

 
2005 

 
2006 

 
2007 

 
2008 

 
2009 

 

2010 
1.909 2.026 2.222 2.269 2.323 2. 153 2.182 

2010 2011 

1° Trimestre 
2010 

2° Trimestre
2010 

3° Trimestre
2010 

4° Trimestre
T4-2010 

1° Trimestre 
2011 

2° Trimestre 
2011 

Terzo Trimestre 
2011 

 
16.989.000 

 
17.083.000

 
17.077.000

 
17.290.000

 
17.054.000

 
17.214.000 

 
17.309.000

Tenpo indeterminato PART TIME  per  SCELTA Tempo indeterminato PART TIME INVOLONTARIO 
 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

866 917 988 1.027 1047 935 947 723 806 827 892 990 1.136 1.213 

(tempo determinato inquadrato in un contratto collettivo di 
categoria, inserimento lavorativo e apprendistato, 

somministrazione con contratto a tempo, ecc.) 
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Collaboratori (*) 
 

 
2004 

 
2005 

 
2006 

 
2007 

 
2008 

 
2009 

 

2010 
497 nd nd 490 465 396 400 (*) 

 
3° Trimestre 

2011 
385 

 

(*) Co.co.co*co.co.pro: 305; prestatori d’opera occasionale: 95.   
 
 

 
 
                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.010 2011 

1° Trimestre 
2010 

2° Trimestre
2010 

3° Trimestre
2010 

4° Trimestre 
2010 

1° Trimestre 
2011 

2° Trimestre 
2011 

3°Trimestre 
2011 

2. 047 2.200 2.198 2.285 2.131 2.350 2.364 

Tempo determinato full time Tempo determinato part time 
 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
 
1.491 

 
1.598 

 
1.747 

 
1.766 

 
1.783 

 
1.638 

 
1.627 

 
418 

 
429 

 
475 

 
502 

 
540 

 
514 

 
555 

 
Flessibili in senso stretto: 
dipendenti a tempo determinato 

 
 

2.182.000 

Flessibili in senso 
stretto:  
collaboratori 
 

400.000 

 
Dipendenti parzialmente 

flessibili: 
 tempo indeterminato 

 a tempo parziale 
 

 
2.159.000 
(considerando   

sia i part time involontari  
sia quelli volontari)  

 
 

1.213.000 
(considerando 

 i soli part time involontari) 

 

Totale lavoratori flessibili    4.741.000 
 

(20,7 % degli accupati) 
 

Considerando i soli part time involontari: 3.795.000 
 

 (16,5% degli occupati) 
 

Tirando le somme 
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Dal Rapporto Annuale Istat 2011  (http://www3.istat.it/dati/catalogo/20110523_00/rapporto_2011.pdf) 
 
Tavola A.16 - Principali caratteristiche dei lavoratori non standard - Anno 2010 (valori assoluti 
in migliaia, composizioni percentuali, variazioni tendenziali assolute in migliaia e percentuali) 
 
 
CARATTERISTICHE 
 

 
Anno 2010 

 

 
Composizioni percentuali 

 
  

Totale 
parzialmente 
standard 
(comprende 
gli autonomi 
a part time, 
esclusi i 
collaboratori) 
 
 
 

 
di cui: 
dipendenti a 
tempo parziale 
(i nostri 
“parzialmente 
flessibili”, cioè a 
tempo 
indeterminato e 
part time) 
 
 

 
Atipici 
(i nostri 
“flessibili in 
senso stretto”, 
cioè 
dipendenti a 
tempo 
determinato e 
collaboratori)” 
 
 

 
Totale 
parzialmente 
standard 
(comprende 
gli autonomi 
a part time, 
esclusi i 
collaboratori) 

 
 

 
di cui: 
dipendenti a 
tempo parziale 
(i nostri 
“parzialmente 
flessibili”, cioè 
a tempo 
indeterminato 
e part time) 
 

 
Atipici 
(i nostri 
“flessibili in 
senso 
stretto”, 
cioè 
dipendenti a 
tempo 
determinato e 
collaboratori)” 

 
 
 
 

 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 
     Nord-ovest 880  716  644  32,6  33,1  25,0 
     Nord-est  613  505  527  22,7  23,4  20,4 
     Centro  627  495  545  23,2  22,9  21,1 
     Mezzogiorno 579  444  866  21,5  20,6  33,5 
SESSO 
     Maschi  538  324  1.261  19,9  15,0  48,8 
     Femmine  2.162  1.835  1.321  80,1  85,0  51,2 
CLASSI  DI ETÀ 
     15-29  anni  358  303  1.020  13,3  14,0  39,5 
     30-49  anni  1.714  1.461  1.236  63,5  67,7  47,9 
     50 anni e più   628  395  327  23,2  18,3  12,7 
SETTORI  DI ATTIVITÀ  ECONOMICA 
    Agricoltura 64  19  235  2,4  0,9  9,1 
    Industria   372  285  533  13,8  13,2  20,7 
          Industria  in senso stretto    277  228  358  10,3  10,6  13,9 
        Costruzioni  95  57  175  3,5  2,6  6,8 
    Servizi   2.264  1.855  1.814  83,8  85,9  70,2 
         Commercio, alberghi e ristoranti  703  574  555  26,0  26,6  21,5 
          Servizi  alle imprese  (a)  492  376  295  18,2  17,4  11,4 
          Pubblica  Amministrazione, istruzione  e sanità  423  359  573  15,7  16,6  22,2 
          Servizi  alle famiglie e alle persone  (b)  512  436  241  19,0  20,2  9,3 
PROFESSIONI  
     Qualificate  e tecniche  (c) 715  446  702  26,5  20,7  27,4 
      Impiegati  e addetti al commercio e ai servizi  1.055  930  855  39,1  43,1  33,3 
      Operai  e artigiani  321  225  513  11,9  10,4  20,0 
      Non  qualificate  609  558  494  22,6  25,9  19,3 

Totale  2.700  2.159  2.583  100,0  100,0  100,0 

 

 

VARIAZIONI ASSOLUTE 2010-2009 

 

 

VARIAZIONI 2010/2009 

 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE  
    Nord-ovest 37 33 22 4,4 4,8 3,5
    Nord-est 7 3 15 1,2 0,5 2,9
    Centro 49 41 5 8,5 9,1 0,9
    Mezzogiorno 16 12 -7 2,8 2,7 -0,8
SESSO 
   Maschi 31 17 38 6,1 5,6 3,1
   Femmine 79 71 -4 3,8 4,1 -0,3
CLASSI  DI ETÀ 
   15-29  anni 3 3 -16 0,9 1,0 -1,5
   30-49  anni 46 55 29 2,8 3,9 2,4
   50 anni e più 60 31 21 10,6 8,6 7,0
SETTORI  DI ATTIVITÀ   ECONOMICA 
   Agricoltura 1 4 12 2,3 24,6 5,4
   Industria 2 - 5 0,6 -0,1 0,9
         Industria  in senso stretto 2 - -1 0,8 0,0 -0,4
        Costruzioni - - 6 -0,1 -0,6 3,5
        Servizi 106 85 18 4,9 4,8 1,0
        Commercio, alberghi e ristoranti 33 28 29 5,0 5,0 5,6
        Servizi  alle imprese  (a) 19 15 -6 4,0 4,2 -2,0
        Pubblica  amministrazione, istruzione  e sanità 12 9 -36 3,0 2,5 -5,9
        Servizi  alle famiglie e alle persone  (b) 46 37 17 9,9 9,2 7,5
PROFESSIONI  
    Qualificate  e tecniche (c) 14 3 -42 2,0 0,7 -5,6
    Impiegati  e addetti al commercio e ai servizi 53 43 15 5,3 4,9 1,8
    Operai  e artigiani -29 -25 25 -8,3 -10,0 5,2
    Non  qualificate 72 67 36 13,4 13,7 7,8

Totale 110 89 34 4,2 4,3 1,3

 

 



 Pag. 6 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
 
(a) I servizi alle imprese comprendono l’insieme delle attività del comparto “Attività immobiliari, noleggio, 
informatica, ricerca, servizi alle imprese”. 
(b) I servizi alle famiglie e alle persone comprendono i comparti dei servizi sociali e personali e dei servizi domestici. 
(c) Le professioni qualificate e tecniche comprendono i gruppi I, II e III della “Classificazione delle professioni 2001”; 
gli impiegati e addetti al commercio e ai servizi gruppi IV e V; gli operai e gli artigiani, i gruppi VI e VII; le 
professioni non qualificate, il gruppo VIII. Al netto delle forze armate. 

 

 
 
 
 

 
Tavola A.21 - Flussi in uscita per condizione – 1° trimestre 2009 - 1° trimestre 2010   
 
Figura 3.4 - Permanenze e flussi in uscita dall’occupazione atipica – 1° trimestre 2007 – 1° 
trimestre 2010   
 
 

 
Nella Tavola e nella Figura  successive i dipendenti permanenti a tempo pieno sono i 
nostri “dipendenti standard”; vengono aggiunti gli autonomi a tempo pieno (che noi 
non abbiamo preso in considerazione); i parzialmente standard sono i nostri 
“dipendenti parzialmente flessibili” con l’aggiunta degli autonomi part time;  gli 
atipici sono i nostri “flessibili in senso stretto”. 
 
Nella Tavola A. 21 viene misurata la probabilità per i diversi gruppi di occupati di 
rimanere nella stessa condizione tra l’inizio e la fine di un determinato periodo; non si 
tiene conto di eventuali uscite temporanee dalla condizione in esame se l’individuo vi 
rientra a distanza di un anno. Ad esempio, un occupato a inizio periodo che perde 
l’occupazione ma rientra nella condizione occupazionale a fine periodo viene 
conteggiato tra quelli che permangono occupati.  
 
La fugura 3.4 mostra un incremento della permanenza nel lavoro “flessibile”  (dal 52,4 
per cento del 2009 al 59,0 per cento del primo trimestre 2010), che ha interessato 
entrambi i generi. La riduzione della probabilità di approdare a un lavoro standard e 
la maggiore permanenza nel lavoro temporaneo alimentano, per molti, il rischio di 
restare prigionieri della “trappola della precarietà”. 
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Tavola A.21 - Flussi in uscita per condizione – 1° trimestre 2009- 1° trimestre 2010 
(composizioni percentuali) 

 
 

 Condizione a fine periodo 

 

CONDIZIONE A 
INIZIO PERIODO 

Dipendentl 

permanenti a 

tempo pieno 

Autonomi  

a tempo 

pieno 

Parzialmen

te standard 

(a) 

Atipici 

(b) 

Totale 

occupati 

Disoccu

pati 

Inattivi Totale 

 

MASCHI 

 
 

Dipendenti permanenti a 

tempo pieno 
 

91,0 
 

1,1

 
 
0,6 1,9 94,6 1,7 

 
3,7 

 
100,0

Autonomi  a tempo pieno 2,5 90,6 1,6 0,6 95,3 1,3 3,4 100,0
Parzialmente standard 7,8 7,3 58,0 3,6 76,7 6,5 16,8 100,0

Atipici 16,5 2,5 3,0 57,3 79,4 10,2 10,4 100,0

Totale  occupati 58,5 25,3 3,0 6,1 92,9 2,5 4,6 100,0

Disoccupati 7,6 5,5 2,5 12,9 28,5 41,5 30,0 100,0

Inattivi 0,9 0,7 0,6 1,3 3,5 2,3 94,2 100,0

Totale 28,9 12,7 1,8 4,0 47,4 3,7 48,9 100,0

FEMMINE 

Dipendenti permanenti a 

tempo pieno 
 

86,6 
 

0,7 
 

4,4 
 

2,4 
 

94,1 
 

1,3 
 

4,6 
 

100,0

Autonomi  a tempo pieno 2,7 81,6 5,6 0,9 90,7 2,0 7,3 100,0

Parzialmente standard 6,1 2,5 76,0 3,0 87,6 2,0 10,4 100,0

Atipici 11,4 0,8 7,1 60,6 79,8 7,5 12,7 100,0

Totale  occupati 47,4 11,4 21,5 10,0 90,3 2,3 7,4 100,0

Disoccupati 3,9 1,2 6,4 14,5 26,0 31,5 42,5 100,0

Inattivi 0,4 0,3 0,8 1,1 2,6 2,1 95,2 100,0

Totale 14,5 3,6 7,1 4,1 29,3 3,1 67,6 100,0

TOTALE 
Dipendenti permanenti a 

tempo pieno 
 

89,5 
 

1,0 
 

1,9 
 

2,1 
 

94,4 
 

1,6 
 

4,0 
 

100,0

Autonomi  a tempo pieno 2,5 88,5 2,6 0,7 94,2 1,5 4,3 100,0

Parzialmente standard 6,4 3,3 72,7 3,1 85,6 2,8 11,6 100,0

Atipici 13,9 1,6 5,1 59,0 79,6 8,8 11,6 100,0

Totale  occupati 54,1 19,8 10,4 7,7 91,9 2,4 5,7 100,0

Disoccupati 5,8 3,3 4,4 13,7 27,3 36,5 36,2 100,0

Inattivi 0,6 0,5 0,7 1,2 3,0 2,2 94,8 100,0

TOTALE 21,4 8,0 4,6 4,1 38,0 3,4 58,6 100,0

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
 
 
(a) I lavoratori parzialmente standard sono i dipendenti a tempo indeterminato part time e i lavoratori autonomi  

(esclusi i collaboratori) che dichiarano di lavorare part time. 
(b) I lavoratori atipici comprendono i dipendenti con contratto a termine (sia full time che part time) e i 
collaboratori. 
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Figura 3.4 - Permanenze e flussi in uscita dall’occupazione atipica – 1° trimestre 2007 – 1° 
trimestre 2010  (composizioni percentuali) 
 
 
 

 

 

 
 
 

 
 

                                        
 

                                       21,2           2,7                        54,6                                                  5,3           16,2 
1 2007-1  2008 
 
 
                                      
                                   
                                       7,4          2,2         52,4                                         5,0             23,0                
 
1 2008-1  2009 
 
 
                                     
                                     13,9    1,6                                     59,0                                         5,1           20,4                
 
                             
1 2009-1  2010 
 

 
                     
                    0            10          20           30           40           50  60           70           80           90         100 
 

                Dipendenti standard       Autonomi  standard  atipici 
       Parzialmente standard       Non occupazione  

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 


